t deunuoe ua vu pi 


‘affine di;rientrare tosto,.in condizioni nor= 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI - - 
Anno Semestre Trimestre 


"Anso XIX. Giovedì, 12 Aprile 1866. N04, , 


LE ASSOCIAZIONI SI RICKVONO 


» pesi SLI Sata 
Svizzora è Moma i. o e» so iL MAGI O 9 In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno 
Francia. . slretli ie e ee falche re (3 48. 2 3 43 r : in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n.49: 
orsi Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60. ».32. 2.47 i nelle provincie presso gli Uffici postali. ; 
Germania . + see nre nia 08 68. 135. 49 A'Parigi, all'Agence Haas, rue 1,19. Rousseau, nur. gii Ladro; la 
Grecia, Turehia ed Egitto (via d'Ancona) . . »82 >42 722 Delisy Davies et C.. Finck-Lano, Cornhill; a West-End Branch, n. 4; 
Mese L. 2 26. Gli abbonamenti cominciano \eol 10 d'ogni mese. ‘ Cecil street, strand. 


Nonsi 


: i i Le lettere ed i reclami devono essere inviati, fra alla Direzione del 
‘corso a’richiami sensi dunita lafascia sotto cui si spe libceil foglio Giornale, Non si restituiscono | n na 


h ; O ; ene Per. gli avvisi rivolgersi all’Uffici i 
diascii foglio cettestmi 8 fn Pironzo, . Giornale quotidiano : Oa E pae alzi 
contesti 7 fuori di Firerzè, ì Un foglio arretrato centesimi 10; 


scussione sul bilancio provvisorio ? A noi 
pare: che la Camera abbia de’ Javori più 
urgenti da compiere e ché i tempo 
ch’ essa sciupa ìn infecondé controversie 
sia tolto a «studi ve deliberazioni impor- 
tanti, attese con ini i: 

* Stando a’ pronostici bellicosi. de’ giornali 
che pur vorrebbero o abbattere d’an tratto 
il Ministero; 0 misurargli ‘il ‘vitto a frusto 
afrusto,a quest'ora sì sarebbero già dovute 
avere tre o quattro battaglie campali tra 
Austria ‘è la Prussia. Noi non abbiamo 
mai creduto, la guerra così imminente, 
perchè se da un.lato .ci sembrava che la 
Prussia ‘non potesse indietreggiare, dall’al- 
tro wera ragione di sospettare che'l’Austria 
non volesse avanzare. Ma le complicazioni 
sono ‘ancora tali e le ragioni di guerra 
così varie e preponderanti, che giudichia- 
moniun uomo assennato e previdente possa 
reputarla poco probabile. 

E non vorremo noi prepararci a tale 
eventualità? Gi lasceremo noi. cogliere dalla | 
guerra ‘con mezzi scarsi ed ‘insufficienti, 
colle finanze in dissesto, col credito viepiù | 
scosso? -Mentre...i soldati si battono in | 
campo, avrà Ja Camera da discutere sui | 
provvedimenti richiesti per sopperiré alle 
più urgenti spese? I 

Il Sole non è però del nostro avviso. | 
Esso crede che si debba andar a rilento, | 
‘che se ci sarà guerra, ‘nulla vieta che il| 
Parlamento sia aperto mentre tuona ill 
“cannone, e che la guerra non è una buona | 
ragione « per guastare le nostre leggi, per| 
«dimenticare i progressi della scienza, per 
«.regolaré col fucile le norme di finanza. » 

Ma ‘a chi mai \può venir in testa che,| 
se ci.è.la guerra; si abbiano a guastar| 
le leggi, ‘a ‘dimenticare ‘i’ progressi della, 
scienza ed a regolare col fucile le norme| 
di finanza? Se vi. sarà guerra, il Parla- 
mento deve saperlo; perchè a lui spetta 
di accordare i crediti che occorrono, e) 
però a .votare.i. provvedimenti di finanza.| 
Nè fa duopo di dimenticare i progressi) 
| della scienza, come scrive il Sole, i quali 
progressi, : per. chi nol sapesse, non sono 
secondo il Sole che la moltiplicità delle’ 
banche, sostituita all’ unità, al monopolio, 
al privilegio. 

In questa questione i progressi della 
scienza ci entrano come i cavoli a, me- 
renda. Chi ha chiesto il monopolio ed il 
privilegio? Non lo chiedono gli avversari 
della Banca d’ Italia ? Se ‘volete la. libertà 


delle. Banche; come potete impedire che) 
due sanuuo 1 runuano insieme per co- 


stituirne una sola col capitale di, cento 
milioni, che‘operi in‘tutto lo Stato? La 
libertà vera ‘sta nel poter. sorgere delle 
banche grandi 6 piccole, non nel soffocare 
il credito commerciale ed attraversarne 
lo slancio, L'on: Valerio ha' fatto omaggio. 
alla ‘Camera., della traduzione dell’ ultimo 
atto!.del' governo degli Stati 'Uniti: sulle 
Banche. Non dobbiamo fare a° deputati , 
almeno a, quelli che. si. occupano delle..i- 


Firenze; 11 aprile 
Geni TIA 
I PIENIPOTERI | 


Le voci di guerra ‘avevano destato dei 
grandi timori in quegli spasimanti custodi 
della. libertà e che sognano. di. continuo 
delle cospirazioni e’ degli ‘attentati contro 

_le franchigie costituzionali. Il Sole di Mi- 
lano -ha pubblicato un articolo col. titolo 
spettaicoloso : /l Parlamento minato. Al- 
tri giornali dello stesso partito non erano 
meno sgomentati di lui; la Camera era 
spacciata ed i pienipoteri sarebbero stati 
assunti dal Governo per forza 0 per amore, 

Niuno si. commosse a..sì inquietanti no- 
tizie,, mentre tutti si .commuovevano alle 
Sterili discussioni della Camera. ‘ed’ a’ pe- 
Ticoli di crisi ed al ribasso de’ fondi pub- 
blici. 

Egli è che oramai l’Italia è avvezza a 
vedere additato. il. Governo «come insidia- 
tore della libertà ed’ ha ‘appreso oramai 
che valgano tali accuse. 

Ma il bello si è che coloro i quali gri- 
dano ché 'i nemici stanno per atterrare le 
‘porte del Parlamento, sono quegli stessi, 
che si. mostravano ardenti difensori della 
dittatura ‘e dell’ autorità della Camera si 
facevano beffe. Almeno, se non altro, ab- 
biamo ottenuto, noi costanti. propugnatori 
‘delle istituzioni’ liberali, che’ i partigiani 
‘della dittatura abbandonassero una causa 
antipatica al. paese; il quale ha. potuto 
giudicare quanto costino ‘e quale avanzo 
di impicci, di carichi, di debiti lascino le 
‘dittatare ‘anche ristrette e di breve. durata. 

No, ci creda il Sole, noi non siamo fau- 
tori de’ pienipoteri, come non siamo mai 
‘stati favoreggiatori. della dittatura. Quando 
pure il cannone tuonasse non reputiamo 
necessari i pienipoteri, non li stimiamo 
utili, non li desideriamo punto... credia- 
mo di averne data una ‘prova  irrefraga- 
bile, preoccupandoci più di qualunque’ al- 
tro de’ bisogni urgenti della finanza e de” 
pericoli che crea la presentesituazione po- 
Jibca. ; 

Fra cinque, giorni si riapre la Camera. 
Non:‘è egli vero: che avremo una terza di- 
scussione, nel’ periodo di quattro mesì, 
“sul bilancio. proyvisorio?.E siffatte discus- 
sioni, ripetendosi ogni due mesi, giovano 

“all'autorità del Parlamento, alla stabilità del 
-Governo;..al..credito..dello Stato? 

Se Ta disamina del ‘bilancio fosse inol- 
“trata; ‘se le relazioni fossero pubblicate , 
“non solo ci. parrebbero bastevoli due altri 

mesi di esercizio provvisorio , ma forse 
crederemmo ‘si potesse accordarne uni solo, 


dalle condizioni ‘speciali degli Stati Uniti; 
le. quali non. ammettono confronto  collè 
nostre e della distanza immensa che corre 
fra la teoria e la pratica sul credito, secondo 
i paesi, l'istruzione e le abitudini dei po- 
poli, essi si persuaderanno. viemeglio, che 
la libertà vera non consiste nell’osteggiare 
la Banca d’Italia; «ma nel patrocinària, e 
che si possono tra la Banca e lo..Statò 
stabilire de’ rapporti speciali, senza punto 
ledere il principio di libertà. 

E facile il mettere un’ opinione conte- 
stabile: sotto 1 usbergo ‘de’ progressi della 
scienza, perchè in tal guisa con due pa- 
role si evita la molestia di una lunga di- 
scussione, nè è la prima. volta nè sarà 
l’ultima che i difensori del monopolio: pi- 
gliano la maschera della libertà; ma si 
ingannano don ciò coloro, che hanno fatto 
qualche studio sulla quistione delle Ban- | 
che? E si provvede inoltre a’bisogni strin- | 
genti dell’erario ed alle eventualità d’una | 
guerra ? i 

La Camera ha ancora molto lavoro da 
fare, e noi bramiamo ‘lo faccia, ma il 
tempo che le rimane non è lungo, e quando 
la sessione avesse a durare ancora un 
buon pezzo, le finanze richiedono dei ri- 
medi pronti ed efficaci, ed ogni giorno 
che si ritardano, si accrescono i carichi 
dello Stato ed il disavanzo del bilancio. 


in Gallizia sui. quali però l'imputazione del 
signor di Bismark era diretta @ precisa. 

Il Journal des Débats infatti ci fa conoscere 
che assieme alla circolare prussiana del 24 
vi era un documento annesso nel quale le 
disposizioni militari. dell'Austria erano indi- 
cate con tutta la precisione. La riunione dei 
marescialli il 7 aprile a Vienna, nella quele si 
decise di aumentare tutti i servigi dell’eser- 
cito in modo da metterio da un momento 
all’altro sul piede di guerra. La proibizione 
ai giornali di parlare di movimento di trup- 
pe. Le ‘officine militari rimontate ed in piena 
attività; il servizio della posta militare rior- 
ganizzato ; grande. acquisto di cavalli; no- 
mina di ungran numero di medici militari; 
gli ordini alle ferrovie per. allestire. e tener 
pronto un gran materiale di trasporio e per 
ovviare a qualunque interruzione di linea 
specialmente fra la. Boemia e la Moravia, e 
fra la Moravia e la Gallizia; finalmente or- 
dine ai colonnelli di raccogliere i rispettivi 
reggimenti in luoghi ove siavi stazione di 
ferrovia, perchè l'ordine di partenza non ab- 
bia a subire ritardo. 

Sempre secondo questo documento annesso 
era’ asserito ‘in base ad autorevoli informa- 
zioni raccolte sul luogo ch’erano state chia- 
mate le riserve, che le truppe della Gallizia 
erano state mandate a Cracovia e nella Sle- 
sia austriaca, che quelle dell'Ungheria e della 
Croazia erano state trasportate nella Boemia 
e nella Moravia, e discendendo a più minuti 
particolari questo documento indica i reggi- 
menti che farono fatti muovere, ed accenna 
altresi ‘all’armamento delle piazze forti enu- 
merando le batterie e tutte le altre precau- 
zioni che furono adottate. 

Ora, su tutte queste cose indicate con pre- 
cisione, l’Austria ha taciuto @ si limitò, come 
tutti sanno, a°dichiarare ch’essa non ha in- 
tenzioni ostili e che vuol riferirsene alla Dieta. 
Ma Te protesta non valgono a confronto dei 
fatti, tanto più che l’Austria si trova'in tali 
condizioni, finanziarie, da. non essere tentata 
a fare delle vane miostre. î 

Questa reticenza del. Governo austriaco 
spiega benissimo il tono. della risposta prus- 
siana che oggi pubblichiamo, e spiega ancor 
meglio l’affrettata replica dell'Austria, di cui 
il telegrafo ci ha già avvertiti, replica fatta in 
termini d’intimazione e che minaccia di de- 
ferire il litigio alla Dieta, vale a dire, ad un 
tribunale, del cui voto è già sicura, e quindi 
pressione sulla Prussia perchè abbia a cadere e 
confessarsi vinta prima anche di combattere. 

Vedremo se la Prussia, la quale deve aver 
calcolato tutte queste eventualità, saprà pa- 
rarle. Per lei è giunto il momento dell'essere 
o non essere. 


13 marzo, ha incominciato a raccegliere verso 
i confini prussiani considerevoli forze militari 
in maniera minacciosa. Il Governo imperiale 
non diede alcuno schiarimento sopra i ‘mo- 
tivi di questo strano procedere; poichè l’as- 
serzione che quegli armamenti si erano resi 
necessarii pei tumulti contro gli ebrei viene 
contraddetta dall’ampiezza degli stessi arma- 
menti, non meno che dalla circostanza che 
ne’ siti, ovefurone collocate quelle forze , i 
confini sassoni 6 prussiani; la sicurezza degli 
ebrei non correva alcun pericolo. 

« Sel’Avistria si fosse creduta minacciata dalla 
Prussia, si poteva in questo caso, per le in- 
tenzioni espresse nella nota del conte Karo- 
lyî, aspettarsi tanto’ più sicuramente che il 
Gabinetto di Vienna, in relazione all’articolo 
XI dell'atto federile, avrebbe denunziato alla 
Confederazione, 0 avrebbe almeno recato. 
conoscenza del reale governo i fatti che séfi- 
brassero minacciarla. 

« In quella vece, noi scorgiamo che ancor 
oggidì manca ogni prova perchè il supposto 
carattere difensivo degli armamenti austriaci 
possa venir giustificato da un indizio qualun- 
que di pericolo, contro il quale si dovesse 
opporre riparo. La secretezza, con che furono 
eseguiti gli armamenti dell'Austria, e lo stu- 
dio posto affinché, dinanzi al reale governo, 
la ben notoria loro ampiezza apparisca mi- 
nore di quello chs veramente sia, hanno via 
meglio rafforzata l'impressione, del resto na- 
turale, che l’ingrossarsi giornaliero delle truppe 
imperiali da due settimane sui confini setten- 
trionali dell'Austria è ‘determinato dalla idea 
di un’impresa ostile contro la Prussia. Tutta- 
via, il governo reale! ha temporeggiato per 
14 giorni, fino al 28 marzo, dal dare ordini 
di misure difensive, perchè il Re, graziosis- 
simo signore del sottoscritto, prevedeva che 
l’accumulamento:di forze militari, che facessa 
contro ‘a quegli' armamenti , avrebbe minac- 
cito assai più seriamente la pace di quelle 
che finora ‘avrebbe potuto accadere con lo 
scambio di note diplomatiche, 

« Prima che il numero e la collocazione 
delle truppe militari ne’ confini boemi ; in 
dipendenza dalle risoluzioni: del gabinetto di 
Vienna, potessero minacciare la sicurezza di 
parte del: territorio prussiano ; Sua Maestà 
ha ordinato misure di difesa per la sicurezza 
del paese; ed ‘ha parimente preso atto che 
l’imperiale governo austriaco ‘era: quello, il 
quale, con una minaccia militare sui confini 
prussiani, per: motivi. finora non dichiarati, 
creava uno’ stato. di ‘tensione ; di-.cni fino 
adesso non si aveva avuto alcun segno nella 
politica e ne’ rapporti d’ Europa, e. per cui 
il jreale. governo deve ‘allontanarne da sè 
ogni imputazione. Se vil ‘governo; imperiale 
non'avesse realmente l’ intenzione dii assalire 
Ia Prussia, ‘il governo reale non può conce- 
pire a che l’Austria. metta. mano: a quelle 
misure bellicose. 

« In'‘quella guisa che.il sottoscritto rigetta 
positivamente |’ infondato sospetto. che. la 
Prussia, nella presente posizione, abbia di 
mira una rottura della‘ pace, ‘così egli me- 
desimo è incaricato di dichiarare formalmente 


Mentre in-oggi pubblichiamo più ‘innanzi 
la risposta della Prussia all'Austria, della quale 
il telegrafo ci aveva dato un sunto abbastanza 
fedele, vogliamo riassumere, come fail Journ. 
des Débats ed anzi giovandoci delle interes- 
santi comunicazioni da lui pubblicate, lo stato 
della disputa, persuasi di far cosa grata ai 
lettori i quali, fra tanti documenti emanati 
ache emaneranno dalle cancellerie tedesche, 
hanno ‘ben ragione di perdere un poco la 
tramontana. 

La. circolare del 24 marzo del signor di 
Bismark agli agenti prussiani presso le corti 
tedesche aperse il fuoco. Esso disse: la con- 
venzione di Gastein, come tutti |’ hanno in- 
tesa a questo mondo, proponeva la soluzione 
della questione dei. ducati nel senso prussia- 
no; l’Austria invece, dopo di quella, si è po- 
sta a fare della politica augustemburghese 
nell’ Holstein: quindi disaccordo completo. 

Ma l’Austria a renderlo più grave assume 
sui confini prussiani un'attitudine minacciosa 
‘e procede ad armamenti che non sì possono 
spiegare se non coll’ intenzione di aggredire. 
Dunque siamo costretti a provvedere a’ casì 
nostri e metterci sulla difesa. 

Dal. momento poi che l'alleanza coll’ Au- 
stria è rotta; la Prussia è costretta a rivol- 


Zia di tutto dimanda alla Germamad 
le sue intenzioni. 

Il signor Von Der Pfordten ministro della 
Baviera si affrettò a rispondere, che la Ger- 
mania farà quello che le impone il patto tal 
derale. E fu questa una scappatoia perc) 4 stri i _ 
appunto il prc di Bismark aveva fatto ri- |.steri; conte: di Bismarck. Il dcr » 
saltare, come iil. patto federale. sia impotente ministri -non:ha tardato a Lab e qui 
per il caso d'un conflitto fra Je due mag- | nota, conforme all penne spgeclila da 
giori potenze tedesche. Ma la'Bavieta aveva Maestà.il Re, sno giù sere cn e ia 
forse ragione ‘di ballare sulla corda e basta, | sottoscritto ebbe le is O Le p Led 

L'Austria invece’ la risposto con nota del | ter indirizzare alla S. V. le seguenti 0sse) 
3l'marzo, protestando contro le accuse della | ZIONI: « nin, 
stituzioni ‘di ‘credito ; vil torto di credere | Prussia e Pegi che si abbia intenzione |:\x* Le apprenzioni per load Mi Ten 
che ignofassero, quella legge. La meditino | di aggradirla ; ma nulla dicendo degli: arma- sono decr an va] De hi A 
però: tutti i.deputati ed ‘anco; prescindendo |, menti predisposti in Boemia,rin Morayia ed l'Austria, senza * 


% ; | ani E.fr: i | aonne, nè la generosità coi rivali, due qua- 
i i no' alle 'del divertirsi. smodato.. | ‘ancamente noi | donne, IBODALIREA. 007 n 

pi rin ri tai latitante loro | preferiamo 1° uggia gratuita di bg } anno a pato i distintivi del’ ‘milite in Psi egli si- dichiarava, 
agreste natura. i poro, [ pianga troppo cara I’ insania di un giorno Costui non pareva; soddisfatto vige veri tanto’ più sa cn gli urli fi rina 

E;noi orgogliosi, ima-sempre annoiati cf” 7 i si illaggio di he Carlini aveva vinsegnato alle silfidi. di | sin che toccò a' lui quello - 

palla 3 i H ‘nil. Comunquesisia, nel villaggio di Orentano, | © Si i id ii i troppo ar- 
tadipi, cet rta cr again eroi l'ultimo giorno di carnovate. dell ‘anno pas- |. Orentano; ® nell sorga di iii imp crisi olor psn pei a 
VELO aerei "ii carnovale. Quei l.sat0,.i giovanotti s'eran date le mani attorno Joro un nuovo passo; ch'egli diceva aver i” | dili 1 su0i eee ae ri usi che i loro; vol- 
di Lenga pe ke in iiisinio 0 | per” passare. piacevolmente ‘le. ultime. ore | portato dalle provincie: meridionali, si diede | duto altri ; 
semplicioni F } ) 


loro: processioni in.onore del. santo patrono 


della stagione delle pazzie, ed eran riusciti s r i , |dero Ale ict pr 
riescano più fastose delle mobili esposizioni a raccogliere la sera in casa di uno di.loro |. non che di ballare ; di muoversi ‘ad ogni | dàgli, urtalo , spingilo, in. meno che 
‘dei nostri cocchi eleganti, od ‘almeno .che 


le; più. belle. forosette. Menava:le «danze ida | altro. Per un poco questa De see nu sì trovò conii fuori or ice 
i rlini i ì, più far sbellicar dalle | gli venne serrata sul naso. 

| È i Aurelio Carlini con un genio co- | servi, più che ad altro, a sa0a sé aso. 

l'una 6088 valga l’altr: DI quand dano pier È pin A degno di più ampie scene. risa la brigata. Ma poi le cesppi rs sarebbe vifirato oloni. Pala io 

voglia preferire rino ta Ai ‘(Ma uomo senza ambizione e senza avari- |.rono ad ‘impazientirsi della porri n da veni De dI da 

confronto se parl villereccie i canti ‘pd i | zia, egli non aspirava che alla gloria ed ‘al |-le condannava il cet eri ati og I I sisma. e quella 

fondono..alle; fe i, che 1 compenso di qualche sorrisetto. Nel mentre | con bel garbò gli:lo- diss ” apenio crigvonnta, cer: daria 

suoni;.sian pure scordati, che lo accompa- però che egli si cullava nella beatitudine di | fu come se sospira ad un pato sera Lia sr O Bi 

rr i i isar op- | zarini ‘pregato a’ desistere; nen sola si ridi c hi i A 

nto improvvisare un festa, ecco s0p { siste seggi sa 
ea CANTO eremo di TA a furia di gomiti, a spezzare la | non 2ccondiscese all’invito che urbanamente | ‘era rimasto il ‘suo colleg: Epp. 
coloro che cato i » 
aver causa vinta. ,contro, di noi, e che. ci 


catena dei danzatori e piantarsi in mezzo alla | gli veniva Las , ma pari or eri = primi muse pet ur 
7 MESSE i Lazzarini, un bravaccione, ora sino a dare del capo ne a lumi - ; I venisse da 
colpe roper Lg ptt psc ord nel 4° reggimento | sarne Volio. Allora si che il cine È igm pig» Leg + Se introdo do 
_ Rata È delle perso gezzarre dell| di fanteria, il quale se imparò a battersi con- | fece generale ; ma egli; non comprendendo | qu ; 3 

schietta; il n 

contado, mon. abbiamo dall'altro canto a de- 6550) 
‘plorare: i tristi effetti, delle- risa. eccessita, e/ 


RI nin 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Togliamo dalia Spener? sche ‘Zeitung, la ri- 
sposta .prussiana alla nota austriaca, del 34 
marzo, che fu trasmessa a Vienna per mezzo 
dell’ambasciatore prussiano. 

« A S. E. il conte Mensdorff, 


«Il sottoscritto è incaricato dal suo Governo 
di accusare alla S. V. la ricevuta della dichia- 
+ razione, che l’ambasciatore residente a Ber- 
lino; con nota 31 marzo , ha fatto al presi- 
dente dei ministri e ministro degli affari e- 


guerra offensiva contro V° Austria. e 

« De’ personali sentimenti 'di S.M. Vim- 
peratore, il re; graziosissime signore del sot- 
tosegnato , ha. tanto meno a dubitare, in 


mali. Ma ‘nidi ‘ne siamo molto lontani, 6 
tutti i’ valentuomini che hanno qualche e- 
sperienza delle cose. parlamentari, preveg- 
«gono che\la discussione del bilancio non 
“sarà ‘per parecchi imesi che un semplice 
‘desiderio, Perchè, dunque volersi, ostinare 
a «chiedere da un'lato ed a concedere 
*dall’‘altro’ solo due ‘mesi, per avere nel 
prossimo mese di giugno.,una, quaria.di- 


er ’_"Dnmmro_ei 


“APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


I nostri campagnuoli se ne infischiano dei 
soporiferi veglichi ‘del Pagliano e dei balli 
*‘compassati ‘della Pergola, che rappresentano 
il non plus, tiltra per noi cittadini, 0 dove 
havvi lutto all'infuori di quella franca, alle: 


ggria, che costituisce .il pregio, principale di 
‘’silfatti ritrovi. la campagna non si preoccu- 
‘pano nò, che orchestra sia.composta di esimii 
professori, nè che Villuminazione, più o meno 
a giorno, sia a gasse 0 ad olio. ls 
Tatte queste cose, buonissime e bellissime 
come accessorie, nom rimediano punto alla 
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« Intanto il sottoscritto ha:l’ onora, «ecc»» 


enn—_______r___ 


a meglio dire a [quel modo che egli così 
battezzava. 


tro i briganti, pare che non abbia appreso | che ogni bel ballo stufa, volesa a ogni patto || tirato in un angolo ingrugnito, anche costui 
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*stizzire i portatori delle «zioni? Lasciando |'rimettendo ‘anche itr Vigore il'Wisto* ai pas- | e-Maestri), come pure:a definire «islimiti estremi | traverso ‘alle ‘Alpi sì! promuova; vil riferénte thon vantaggi sommerciali; per l'Italia,sdffre!ta ccertez- —ari 
$ idr Zzioned.icgtit ii iovizal IT fino, ai quali potrebbe spingersi Ja. concorrenza | dubita che dalla lettura dei documenti, che ac- | za di una attuazione più sollecita e. più facile, i 
logni caltrao considerazione! call» amministra- |-saporti. q gara sa gnizciTi: doi e 4 caric 
; bisi Mardi ch e sini dn ugoi al .V_2 gl rispetto ai trasporti in transito, pei qualijla ;con- compagnano il presente progetto di legge è an- | richiedendo, a fronte dei passi rivali, una. minor Il 
‘zioni si. fa carito 7 SHOE ata: LOGO Mica . «3 correnza, dei, porti riyali ai nostri, è maggior- | chè dalla semplicè ispezione ‘delle carte '‘in'cui | s0%@Ma a fondo permuto! edl'essendo i Commterts- è 
Nigrià col’ governo» romano: ISildice inon:solo La 'Séntinella delle Alpi di ‘cada ih d mente temibile (rapporto Ruva), gràficamente ssi espongono iv risùiltati vòttetiuti, |. sati.di oltrAUpî più mamerosi:ò piùricchive più ) 28 
che gli.abbia fatto. tm? griosso; prestito; tha BI so lipidi 0, A data |'°Or Bone, 16 dimostrazioni delia statistica come sorgerà facilmente ila, convinzione in chiunque | disposti.a concorrere efficacemente, mediante l'as- si re 
«anche -,chenndheabbiai ragolatoi mai il conti f'del n ligne, ian porre nrat-Parigrinhi tnetciale esposte ‘nei’ fpporti dei commissari | abbia qualche a palo condizioni in: | sunzione di una parle aliquota più rilevante di conc 
con esso sugli interessi del sei per cento che |"! «War tia di Parigi ‘anti- | Devincenzi è'Maestrì avvalorarono pienamente |'terne dei paèsi d’oltr'Alpi, ‘chè ‘quello abi’ pas- | tale minor somma. 1 zione 
La 
ion um iu "@ ———— || ===ÀmeEot@@Pt cuni 
iscenîiscosi tempestosa,» la calma! rinicque, la |-fansoré dimténtica presto; troppo presto le |:sera del:2 marzo andarono a ‘spiare ‘Se Car- |di feno: due, armati, per vendicarsi, quasi a tradi- ne 
baldoria ricominciò, ma ad uso toscano, :essi |loffése. Ma hon così:l’'offeso.Lazzarimi difatti |-lini: sì fosse ritirato a casa, @ saputo che mò, Carlini potè ridursi sotto il ‘proprio tetto, mento, di un uomo solo ed inerme. tall 
«protrasse! sino ‘anche stanchezza vinse iî ri- | tutto quel di e il giorno appresso aridò ra- |sivavviarono di conserva ‘ad un crocicchio, da | dove mise a parte del vigliacco'assalto patito | È di fatto che to ttanno bastonato, e pe- o 
samasti,u» ins ilg qe fdivando il mòdo di vendicarsiytanto più che | dove era necessità che la vittima designata |-la famiglia evi vicini. Lazzarini ‘e’ Buohcri: ricolosamente. bastonato, ma pure cercarono E 
; È ipa igi za] - a 
Tisonno: adiutaril consiglio, .@ il.ifresco |a ogni parte incontrava sguardi ‘di scherno passasso' per recarsi alla propria dimora. E- | stiani' per' parte! loro)'lungi dal celàre questa sostenne dio) Gi Ren era) nelle ‘loro inten- 
“mattutino del primo! di;di quaresima parera ['evparale' clie lorderidevano per la vergognosa [rano Je 1 ‘ore ‘di sera; fa luna Splendeva in |-loro bravata; he menarono ‘vinto l'indomani | zioni, ka sherl di pa paniagersed 6 sempli- 
dovesse fan: svanito gli: nliimirfami;del wiho |-sconfita  tollirata «in silenzio; In quei ‘dia |vun:cielò' sereno, per ‘cui nodi ‘tardaroro poco | cod quanti videro. |Volle sventura però che [-cemente, quell Pea lassata. contro 
Bspengero»do estremi favilib»della);collera |vgivini, il suo!fito amico, ‘odiretnò meglioril |-stanteral‘scorgero ‘ua 'nomio che’ veniva alla lla ebassata uVesse: conseguenze più fameste | UNO €29, non essendo il padrone della casa 
p pda. No favi Sara a. ? nicpaizionii È 5 8 P ‘‘ | dove si. era improvvisato. il. ballo, non avea Li 
Quella»mattina ‘Lazzarini /s’;imbattè con Car- | su0 mal genio, Giuseppe. Buòncristiani: gli | Toro volta, nel quale; ‘fattosi pîù vicitto, rico- | di quelle! che ‘essi forse pensassero. Ed in diritto di espellersio gli ospiti. lion 
* Ilidimella chiesa del villaggio. Illuogo augo- | stette. semprevai:fiarichi, e'credendosi‘solidale |-nobbéra- ben presto ‘il'lorò nemico ; ‘come |'verò, il povero Carlini, guarito ‘in due otre Non tà n6 incaricare: dichistò Lizzatini di ri 
"sfo,.laraustera, parola «del ministro: di «Dio; la |rnell'onta;.:lo «volle vessere anche nella. .van- questi non'andò molto chie'ugualitente li i- | giorni dalla tividare dei colpi ricevati sulla'| aver ‘detto ripetutamente pietà E futti con 
funzione, della cenero;comoniil degno; par- |-detta: la, j conobbe; evsenza ‘alcurià diffidenza, passarido | schiena; ‘fu'iîmpedito' pér oltre ‘trenta nell'uso concerderanno chè la prodetiza non è mai ìnter 
erocongli segnò la\fronte parveroaverlo:rau- | | «Essi andavario ratamentando, riscaldandosi | loro dinanzi, ‘augurò Torò la buona fotte: Ab | |"dellé "suo forze ‘fisiche, ‘in’ conseguenza della | stata bastonata, È prosumibile che un’altra uso 
«miliato. » COGUIZIO 2 vicenda; «le ‘parola con cui Carlini aveva | seivqui; figlio d'un dimo l'favla parola’ d'or- |-Iesiona riportata al gomito. volta: Carlini si ricorderà di questo processo F 
Al suo avversario “della vigilia. egli:mon |messo'Lazzarini fuori della sala, le quaii ‘a. | dide con cui si gettarono su‘quell’'inettme' cri Egli è di questi fatti che Lazzèrini e Buoh- | © saprà porre in pratica il non te ne inca- ran 
» Polineszi; p ; i I I n ; È carne t di 1 
rdisse verbo, per ;cui;\qeglipotesse sospettare | vrebberorsuoniato una Minaccia! di provveii- | bastoni ‘alzati, di'cti s'erano muniti. Ricevuto cristitini, dopo ‘undici ‘mesi di carcere ‘pre. | ricare di Lazzarini, il quale frattanto con À 
cche,’ ira egli coyass® anicora-nel/seno,i cosic- | menti ‘più rigorosi, 56 quest’ultimo:non avesse | il primo colpo 


‘chè spinsebla fiducia/e.da- cortesia sino ja ri- 
«Metterglivil'mastro del cappello (chenella rissa 
. «della notte precedente ‘gli (era stàto strappato. 
Carlini, dopo: Tai messa,va-tutv'altro pensarido 
chie dalla:\caîciata»dieLizzarinivdal ballo, cac- 
ciata della ‘quale se non: era ‘stato l'unico 
autore, cera sstato.ilvprincipale istigatore, «se 
nacandò pe? fattirsuoi; tantorè veroschie:l’iofi | 


» com ‘più coraggio di queto | ventivo, erano chiamati il dì 10 corrente a | Buoncristiani, riconosciuto. dai giurati. colpe- cer 
che altri (otseaveebibe vato; Carlini si spinse |'rendere conto dinanzi alla nostra Corte di | Y0l8, e giudiceto MA Ora, Raganiemenio pren 
contro Lazzarini per afferratlo: alle reni, ria | Assisie. Dopo di aver nell'istruttoria del pro: ‘copta Ge i FATTA pra 2, 
nel.tempo stesso: Buoncristiàti gli' applicava | ‘cesso voluto negare di essere gli autori del glio che la tarantella da insegnare ai aroprii arhu 
ua secondo ed uti terzo colpo, che, s6 ‘non | trattamento poco ‘cavalleresco ‘inflitto a Laz: compaesàni, ritorbanido ‘ai proprii Focolari dizia 
lo stendevanò èl'suolò, glitolsero però l'uso | zarinî, alla’ pubblica | udienza però, meglio 


‘dopo di aver avuto l’onoré di militare e il 3. 
del braccio, essendo ‘stato colpito ‘al ‘gomito consigliati, abbandonarono questo sistema di | merito di aver piùgnatò da prode sotto la - dell 
sinistro. Gli avversari si‘separarono'con'male | difesa impossibile , e confessarono chiaro e | bandiera nazionale! ia nome. della indigen- 


parole; senza:!procedere ‘più ultià ‘tele ‘vie l'‘tondò Ta loro vergogna ‘di essersi ‘ alleati in | denza e dell'unità della patria. 


ceduto ‘alla forza “che -fa usata per bandirto 
dalla sala : \ciocche ili ‘ctioceva: assai, perchè 
non volevano petdere la privativa»divdarle, 
@ questa voliaparéva ‘che le ‘avessero piut- 
tostobuscitey essi»che in dotò vita fionrave- 
vano mai mancato alla riputazione di;piccoli 
‘t@rroristi. 

Ravvolgendo.!in mente questi: pensieri; la 


; la 


. Tera in modo così intelligibile . è vigoroso, 


Egli è pertanto ‘un complesso di circostanze, 
in parte, di natura, accidentale, in-parte di natu- 
ra sostanziale e permanente, e non quella sola 
«del voto espresso dalla grande maggioranza della 
Commissione commerciale, che fanno cadere la; 
scelta del.Governo sul Gottardo; anzi qualora il 
Governo! dividesse le vedute: manifestatè dai tre 
membri della minoranza della Commissione com- 
merciale, ma im pari tempo fosse spinto ‘a’ scen- 
dere, 0 al presente 0 in un avvenire prossimo, 
nel campo dell'attuazione, non potrebbe|a meno 
di adottare egualmente la so]uzione del Got: 
tardo, , | 

(Continua) 


— NOTIZIE (ESTERE 


Togliamo quanto seguo da ‘una corri- 
spondenza iùdirizzata, da Berlino all’Agénzia 
-Havas: 

108 Qual è il progetto di riforma federale 
dél conte di Bismark? 

« Lo si può indovinare dalla risposta del 
governo della Bavierà alla circolare del 24 
marzo. Il siggor Von der Pfordien, che da 
dungo tempo si dice. esser favoreydle, alla 
«politita. del signor Di Bismark, parlà della 
Tiunione dello forze militari della Germania 
del Sud soltò il comando della Baviera. Eccò 
adunque ritornato iù ‘campo il progetto della 
«triade, ma coù quelché vantaggio in favore 
della Prussia. 

‘ Non si tratta più: di formare accanto alla 
Prussia ed all'Austria uno Stato federale, 
composto di medii e piccoli Stati getmanici, 
ma di un’altra combinazione. La Prussia pren- 
derebbe sotto la. propria tutela tutti gli Stati 
della Germania.che fossero disposti a rinun- 
ziare alla sovranità militare e ad re ig 


sentanza diplomatica speciale; la Baviera oc- 
cuperebbe' nel Sud della Gèrmania, al di là 
del Meno; la posizione che la Prussia occu- 
pa nel Nord. :Mercè questa combinazione, la 
supremazia dell'Austria in Germania sarebbe 
interamente abolita. Le forze della Germania 
del Nord, ‘riunite’ nelle mani della Prussia, 
«sarebbero più cha sufficienti. a tener in freno 
A’influenza sustriaca, e la Baviera.sarebbe li- 


berata dalla dipendenza in cui si trova ris- | 


spetto all'Austria e dai timori della politica 
d’annessione seguita dalla Prussia. s 

L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : Ù 

« Francoforte, 8 aprile. '1= Il cohitato dei 
‘36-deliberò-ieri--la-seguentedichiarazione =» 
Lia protesta più decisa, che condanni la guérta 
civile tedesca, sia la risposta a qualunque 
tentativo delle grandi potenze tedesche di 
turbare la pace. Se il popolo tedesco non 
vuol farsi complice dellaraventura:nazionale, 
deve manifestare la sua opinione e il suv vo- 


che,i consiglieri, e i depositari della, Cerona 
»Non possano a, meno di.ascoltarlo. É neces- 
saria una completa! ‘trasformazione della Con- 
"federazione Germanica. >» 3 

Leggiamo nella. Patrie del. 9: . 

» .« La legione romana’ formata in Antibo, è 
completa dal ‘8 ‘aprile. ll‘ generale che l'ha 
“ispezionata ha fatto, sul. suo conto, al mini- 
-stro «della guerra, una relazione favorevolis: 
sima. Il colonnello D’Argy ha anmubziato‘ i 
“suoi. ufficiali..che.la paftenza. della legione 
per Civitavecchia avverrà .y@rso sla (fine del 
mese. La fregata a vapore l'E/dorado ha la- 
sciato Tolons il 6 per recarsi ad_ Orano e 
trasportarvi un battaglione del 2° reggimento 
di cacciatori algerini. Dopo aver adempiuta 
questa missione, essa anderà ad Antibo per 
imbarcarvi la legione. > ve 

Facciamo però osservare che il-nostro cor- 
rispondente di Roma. pone in dubbio chié:la 
legiove vada per ora negli Stati pontificii. 

Leggiamo nella France del 9 aprile: 

« Si assicura che il signor Thiers pronun- 
zierà un gran discorso nella discussione della 
legge relativa alla marina mercantile. Questo 
discorso, del quale -l’on. deputato della Senna 
s'occupa da qualche tempo, sarebbe un nuovo 
assalto contro il principio della libertà com- 
merciale, nelia sua applicazione agli interessi 


caricato di rispondere al sig. Thiers. » 

Il Moniteur annunzia che il vicerè d’Egitto 
è aspettato fra breve a Costantinopoli, dove 
sì recherebbe a ringraziare il sultano d’aver 
concessa la sua approvazione alla conven- 
prione relativa al canale di Suez. ps 
| (Leultidiò ‘sidtiato. del posti Wrédatio all 
* cuni particolari sullo stato dei feriti nella 
Pass dell'ambasciata belga. Il generale 

onry è-inter. 6 5 ristabilito; ma il ;capi- 
taîiò Marchal paigrtis in grave pori. 


ATTI UFFICIALI e 
Abd AT GRATA pre 


4. Un regio decreto del 1 settembre 1865 
con il quale è fatta facoltà al Ministro del- 
ìnterno di occupare temporaneamente per 
uso civile il monastero di S. Micheletto delle 
Francescane in Lucca, provvedendo a termini 

- dì leggo per di Cho riguarda il: culto, la con 
servazione delle opere d’ arte e |’ alloggia- 
mento delle religiose ivi snai 
i R: Disposizioni, rsonale dell 

' LILRGERRE PR Ag tra 
diziario; a 

3. Alcune disposizioni relative all’ufficialità 
Ministero della marina. 

4. Il conferimento della medaglia di argento 
al valore di marina alla guardia doganale 


seri 


Voltolini Angelo perchè a rischio della pro- | 
pria vita salvò dalle onde un giovane nsu- 
frago della nave inglese Energy il 15 dicem- 
bre 1865, © la menzione onorevole al valore 
di marina alle guardie doganali G. Liporati 
@ C. Terranova perchè contribuirono a sal- 
Yare alcuni. marinai di quella nava: stessa, 


CRONACA DI FIRENZE 


Nel mese: di marzo testà, decorso là. poli- 
zia municipale contestò 666. trasgressioni; 
vale.a dire 357 per infrazioni al regolamento 
municipale, 305 per infrazioni a quello sulle 
pubbliche vetture e 4 alla Società dell illu- 
minazione a gèz. 

La somma totale riscossa per multe in quel 
mefe, fù di Li ‘895. 


Un veneto, il signor Del Tarco, ‘ha pro- 
posto al municipio di dotare la città di Fi- 
renze di alcuni pozzi artesiani, e si crede 
che la sua proposta sarà presa în conside- 
razione. 

Î’ Italia Militare dell'A annonzia” chie il 
marchese Alfredo Serristori, già luogotenente 
nél règgimiento ussari di Piacenza, stato di- 
spensato dil servizio inseguito a ‘sua \do- 
manda, con atto notariale' in data del 23 feb- 
braio ultimo ‘cedette, sùa vita nattral'durante, 
il sopràssoldo della medaglia d’argento al va- 


“lor militàre; della quale fu insignito con re- 


gio decreto |del 1° giugno 1861, a favore dei 
figli del ‘reggimento cavalleggeri Monferrato, 
cui 3pparttenne dutante la càmpagna di guerra 
di' quell’ anno. 


Poche. notti fa, alcuni ladri s° introdussero 
nella casa abitata dal comm. Alasia, segreta- 
rio generale del ministero dell’ interno e vi 
derubarono un centinaio di lire ed alcuni 
oggetti di biancheria. 

Altri ladri, forando il volto di una cantina, 
penetrarono nel magazzino del signor Salle 
ad Or San Michele, e vi .rubarono per oltre 
2000lire' di mercanzie. 

La giustizia informa. 

Giovedì, 12 corrente, nella solita sala del- 
PAccademia di Belle Arti, dal (mezzogiorno 
al tocco, il professore Aleardo Aleardi darà 
lezione trattando di Fidia e del Giove Olim- 
pico. 

R. TEATRO PAGLIANO 

Graziosamente aderendo. all'invito fattole 
dall’Impresa di detto teatro, la signora Car- 
lotta Patti si produrrà in uh terzo ed ultimo 


| definitivo \concerio la sera di giovedi)'12 cor- 


rente aprile; 1866. n 

Nel corrente mese d'aprile si daranno al- 
cune rappresentazioni del classico lavoro di 
Mozart, Don Giovanni: L 

Interpreti:di questo tanto rinomato lavoro 
saranno, le signore Paolina Vaneri, Enrichetta 
De Bailloù-Marinoni, Adglina Lomi, ed i si- 
gnori Cesare Sarti, Francesco: Steller, Raffaele 
Giacomelli, Gustavo Satconi:@ Foriunato Che- 
rubini:* 

Vi saranno danze analoghe; le scene sa- 
ranno dipinte dal sig. Cesare Recanatini ; 
‘maestro toncertatore Francesco Cortesi; di- 
rettore d’Orchestra Vinceslao Fumi. 

Abbonamento ai palchi per n° 40 recite, com- 
preso il concerto di giovedì, 12 corr., nel quale 
canterà la signora Carlotta Patti: 

Ord. 4° L. 100. — Ord. 2° Li. 150. — Ord. 3° 
L. 80, — Ord. 4° L. 50. 

‘Abbonamenti personali ‘d’ingresso per le sud- 
dette diéei rappresentazioni L. 40, indistinta- 
mente pagabili all'atto dell'iscrizione. 

Per la poltrona riservata L. 30, oltre l'ingresso ; 
per un posto distinto numerato L, 15, pure oltre 
l'ingresso. 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del dì 11 aprile. 


Barometro stazionario o leggermente in- 
nalzato nel settentrione ; la pressione sempre 
molto forte in tutta la Penisola è in media 
di mm. 765,93. Temperatura e umidità sta- 
zionarie. Mare calmo, cielo coperto e nebbi 
vento debole e vario. Seguita la stagione in- 
certa. 

Continua la pressione alta sopra la nor- 
male nel settentrione d'Europa, e la tempe- 
ratura generalmente si abbassa. 

Forte abbassamento del- barometro sulla 


coste toccidentati della Francia, ‘ev una burra- 


sca, che ha ‘il sio centro fra l'Irlanda e le 
Azorre, minaccia le coste occidentali della 
Francia Le della. Spagna, (e forse il Mediter- 
rango. 


. Nella giornata di martedì, 40; il termome- 
trò centigrado del R. Osservatorio di Fifehze 
segnò la temperaturà massima di + 17,5 e la 
minima di | 8,8. 7 
4 Nella; hotte:d6l"14 laprile la. temperatura 
‘minima fu di +| 5,5. a 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 


nel di 10 aprile corrente: 

Lembi Agostino, di anni 30, fruttaiolo — Massai 

isa degli Innocenti, id. 52, lavandaia — Landi 
Atnnggi nei 
nini Caterina, id. > pre a casa — Fan: 
tini Vincenzo, id. 8' 


» 


dova 


3 nati morti. RES 
Matrimoni celebrati nel di 9 aprile 1866. 


Gandiglio Giuseppe di Volvera, meccanico, di 
riécoli È Rife}idosattendonto 


anni 31 e 
a casa, id. 29. 


mi Hlvira di 


Donati: della Lunga Arturo di Firenze, revisore ' orientalista Ja stima grandissima in cui 
ti:della Li tur ze, ima in cui è te- 
letterario, id. 23 e Mattolini Adele di Firenze, at- ! nuto da ciascuno di essi, e la comune loro 


conoscono altra» 7 


‘terpellando quel dotto consesso a pronunciarsi 


zini, id: 67, tessitrice. — Gian- 


semplicista — Pasquiui 
Giuseppe, id. 78, invalido —- Casorri Brigida ve- 
‘Sani ih 754) "1° | ; 
Ara petit pe ron avevano ancora 2 anni: 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 43, vale a dire, 5 maschi, 5 femmine e 


tendente a casa; id. 27: 

Casini Giuseppe di Firenze, caffettiere, id. 26; | 
DÌ ri M. Annunziata di Firenze, modista, 
id, 22. 

Sestini Pietro di Campi Bisenzio, commerciante, 
id, 44 e Traballesi Carolina di S. Salvi, attendente 
a casa, id. 21. } 

‘Matrimoni ‘celebrati nel di 10. aprile-1866. 

Citri Filippo di Campi Bisenzio, manuale, di 
anni 26 e Bruni Giuditta di S. Felice a Ema; 
treeciaiola, id. 26. 


CONSORZIO NAZIONALE 


I versamenti fatti sino-al 7 aprile-nelle sedi 
e succursali della: Banca nazionale (stando alle 
cifre pubblicate dal Bollettino ufficiale del Co- 
mitato \centrale),ascendono a L. 1,1734416 40, 


———_T 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Movimenti militari. — Leggiamo 
in data dell’Il nell'Italia Militare: 

Il 40°. battaglione bersaglieri fa trasferto 
‘ad Urbino. i 

Il 25° id. id a Fermo. 

Delitto. — Nell'Italia Militare di Reg: 
gio nell'Emilia, in data del 10, si legge: 


Nel quartiere di Sì ‘Pietro un sergenferdel'|" 


71° reggimento, «di notte tempo mentre nel 
suo letto dormita , è stato da mano'ignota 
colpito da una coltellata alla spalla sinistra. 

Fortunatamente il ‘coltello ‘avendo dovuto 
trapassare ‘un ‘grosso panno ed il cappotto; 
non si è approfondato «tanto da ‘mettere in 
pericolo di vita il ferito; tuttavia è indubitato 
che il colpo è stato diretto ‘al cuore. Siamo 
accertati che da qui a pochi giorni il ser- 
gente sarà guarito. Non si hanno indizi certi 
del feritore. 

S$cosse di terremoto. -— Scrivono 
da Rodi .il.26. marzo all’ Osservatore Trie- 
stino è 

Il 21, 22, 23, 24 e 25 corrente abbiamo 
sentito forti. scosse di tremuoto; quella del 
25, che segui alle ore 4 e 20 minuti di mat- 
tina fa la più gegliarda di tutte. Un basti- 
mento. proveniente da Porto Szid, e che 
gettò l’àncora in quel giorno nella nostra 
rada, dichiarò essere stato violentemente a- 
gitato in alto mare della stessa scossa; il che 
ci fa temere per lovscalo di Macrì, ch'è 
saggetto ai tremuoti ‘e ch’ebbe a soffrirne 
molto. Li 

Una serratura presiosa.— Giorni 
sono, scrive il Constitutionnel dell'8, un an- 
tiquario trovò nella bottega di ‘un rigattiere 
una-piccola serratura arruginita che portava 
questa iscrizione: Lud. XVI me fecit. L’an- 
tiquario pagò 3 franchi è 50 quella serratura 
fabbricata da un re, ed avendola subito dopo 
venduta 2,400 franchi ad.un gran negoziante 


-di'antichità, si affrettò a portare 1200' fran: 
‘chi al rigattiere presso 'il quale ‘aveva tro- 


vato quella preziosa e rara serratura. 

Epizoozia. — Si assicura, scrive l’In- 
dépendance Belge del 7, chela peste bovina 
scoppiò a Wilryck, e che dei veterinati par- 
titono a quelia volta. 

XI sale del mare. — Le acque del 
Mediterraneo contengono 3. 7 p. 100 di sale; 
quelle dell'Atlantico, 3 p. 100, in qualche.lo» 
calità anche 3. 6; al nord del Cattegat,.il 
Salo rappresenta da 4. 8 a 2 p. 100; l’acqua 
più salata del Baltico-non contiene che 4. 7 
p. 100 di sale. Gli è a questa scarsità di sale 
che è dovuta l'assenza di banchi d’ostriche 
nel mar Baltico. 

L'inventore de'vapori ad elicc. 
— Leggiamo nell’Eco d’Italia: Tutte le cor- 
porazioni scientifiche e trattati di meccanica 
riconoscono in-Gius. Ressel (morto nel 1857) 
di Trigete, ‘l’inventore del vapore a elice, e 
quello che primo applicò la vite d’Archimede 
come motore in 10980 delle ruote a spatola. 

L'Inghilterra sola si arr0g2 l'onore di que- 
sto stupendo trovato e lo atinuisce a Smith. 
Le opere tecniche americane che COPIano 
dalle inglesi (spesso perchè i loro autori nu2 


fanno menzione di quel grande ingegno che 
fu Ressel. 

Le ferrovie a vapore, il telegrafo, la foto- 
grafia e l'applicazione dell’elice come motore, 
sono le quattro invenzioni per cui il nostro | 
secolo: a buon diritto s'appella scientifito. 

Da oltre un anno si è costituito in New 
York un comitato di persone ragguardevoli, 


sotto la presidenza del cav. sig. F. Kuhne, allo |- 


scopo di rivendicare l’onore a chi spetta, @ 
rettificare un errore che si vorrebbe far pas- 
sare per vero nella storia delle invenzioni. 

Onde evitare inutili polemiche e per de- 
cidere ‘în modo autorevole la defta questione 
scientifica, il Comitato Ressel si rivolse al- 
Accademia delle scienze in Washington, in- 


definitivamente come il' giudice più impar- 
ziale e più competente in tal materia. ci 
Siamo lieti! di. potere  annunziare che ‘i 
membri componenti la Commissione incari- 
cata dall'Accademia d’esaminare i documenti 
presentatile dal Comitato suddetto, nella con- 
ferenza tenutasi in. Washington nel gennaio 
decorso si espressero unanimemente in favore 
di Giuseppa Ressel, dichiarando indubbia- 
mente.fondato il ‘suo diritto: alla priorità ‘di 
questa importante invenzione. 
Dimostrazioni di stima. cal bra- 
mini di Poora, dice il Times of India, del 
28 -febbraio;-essendo-venuli.a-sapere-che il 
dottore Haug si apparecchia a tornarsene in 


lettera con la quale manifestano al celebre 


ticimoscenza pei segnalati servigi che ha pre- 
stati alla causa della letteratura indiana. Lo 
regalarono inoltre di uno sciallo, che è il più 
alto contrassegno d’onore che un bramino 
possa rendere ad un pundi (europeo). 

Anche i Parsi di Bombay, seguendo l’esem- 
pio dei Bramini di Poor», gli furono larghi 
di ogni maniera, di. doni e d’indirizzi per. 
ringraziarlo di quanto egli aveva fatto. a pro 
della loro sacra letteratura. 

Gli allievi indiani del collegio Elphistone 
hanno rappresentato, sere fa, innanzi ad una 
eletta comitiva di gentiluomini e gentildonne 
di Bombay, il Sogno d'una notte d'estate, di 
Shakespear@. Le parti femminili vennero rap- 
presentate dai giovani collegiali’ com grazia 
singolare; ed: il \dramma terminò in mezzo 
agli applausi dell’ eletta adunanza, che ne 
chiamò, per più volte, sul proscenio; gti at- 
tori. i 


VARIETA 


BELLE ARTI 


Cinque paesaggi. del professore Federigo Cor- 
tese esposti all Accademia di belle arti in 
Firenze. 


Fu detto che le Società commosse ‘da ri- 
volgimenti politici poco si occupano d'arti 
belle. L’ Italia doveva smentire questa sen- 
fenza, come già ne aveva smentita un’ altra, 
quella cioè che durante il periodo di tran- 
sizione fra la tirannide che ‘si spegne e la 
risorgente libertà, questa debba ' per alcun 
tempo tacere. Con la libera tribuna, la libera 
stampa, la libera associazione, abbiamo con- 
solidata la libettà, senza ricorrera a vio- 
lenti mezzi; e| mentre i discordi pareri ed 
il cozzare di avversi partiti si ayvicendavano 
e si succedevano, le arti belle progredivano.; 
l'artista lasciava il moschetto e prendeva: il 
pennello , “«svestiva la divisa del soldato cit- 
tidino ed indossova il Ilucco, del pittore. 
Questa gloria è privilegio soltanto della pa- 
tria di Giotto, di Dante e del Filangeri. 

Vorrei saper dire quel tanto- che il pro- 
fessor Federigo Cortese ha diritto:che di lui 
si dica; Ma almeno adempirò un dovere ad- 
ditando ai giovani studiosi un nobile esem- 
pio da seguire. Dirò loro: studiate com’ egli 
ha studiato, fate com’egli ha fatto e se Iddio 
ha concessa alla mente vostra quella santa 
scintilla dell’ arte, allora siate sicuri di voi 
stessi, non diftidate punto, 6 sarete, come il 
Cortese, giovani d'anni e matuti nell'arte. 

Che cosa si ammira di più nei dipinti del 
Cortese ? In quelle tele predomina forse l’ef- 
fetto di luce a danno di una ben giudiziosa 
disposizione di piani? Gli alberi, 1’ arido 
sasso; la limpida acqua, ‘sono-stati forse -l’ u- 
nico pensiero dell'artista, trascurando l'in- 
siome? L'armonia di questo insieme che è 
Ia sintesi di un dipinto, difetta forse nel- 
l’impasto-di-vivace-colorito-? Niente di tutto 
ciò, Il Cortese ha saputo raggiungere il giu- 
sto segno, non ha sconfinato nel precetto di 
copiare il vero, nè ha seguito il compassato 
sistema della-convenziona nell’imitarlo. 

L’osservatore che si fà ad ammirare quei 
cinque dipinti cammina per quelle campagne, 
vede innanzi a sè quelle colline, quei monti 
che stanno a-molte miglia lontani. All'ombra 
di quegli alberi si rinfranca l'animo suo, e 
sente nascere dentro di sè, senza bisogno di 
ricercarlo il pensiero di un dolce riposo. 

Ma di quanta mestizia, di quanto-dolore 
non ti comprime il cuore quella scema delle 
maremme? Perchè il pittore ha voluto ricor- 


‘ dare all'uomo que’ mortiferi_ luoghi, quando 


lo ha già rallegrato. commovendolo.. dolce- 
mentè colla vista di stupende scene di rigo- 
gliosa e vegeta natura? Forse egli con quel 
dipinto volle rammentare:che accanto alla gioia 
sta il dolore, e che se il contadino guarda 
tranquillamente le benefiche acque del fiu- 
micello, seco conducendo i suoi cavalli ed i 
puledri suoi; a pochi passi di distanza da 
questo quadro incantevole della sorridente 
natura, v'è l’altro del misero che miete e 
zauore ucciso da malsani miasmi. —__— 

Ne; cinque dipinti del Cortese è poi so- 
vratutto meritevole di lode la giusta misura 
tra la fredda scola del passato e la sover- 
chiante avventatezza della scuola presente. 
Essi rivelano lo squisito modo di sentire del- 
l’autore che si dimostra degno figliuolo di 
Questa ‘classica terra. 

Firenze, 4 aprile 1866. 5 

Ferdinando Carafa d’Andria 
Duca di Casteldelmonte. 


| NOTIZIE ULTIME, 


Il Diritto dichiara di essere stato assi- 
curato ‘che, il ministro. Berti tacitamente 
vada riaprendo alcuni seminari che furono 
chiusi dal suo predecessore Natoli. 

Siamo ‘autorizzati ‘a dichiarare che nis- 
sun seminario sia stato riaperto sotto la 
amministrazione del presente ministro di 
‘pubblica istruzione. 


Il ministro commendatore Berti è par- 
tito iersera, 40, per assistere all’inaugu- 
razione del Canale Cavour a Chivasso. 


Riceviamo il seguente telegramma da 


‘Europa; gli hanno) scritto di. conserva. Ina, 


Benevento, in data d'oggi (II): 


I chiamati della seconda categoria della 
classe 184% di questa provincia sono in nu- 


) 


mero di 303;‘di questi soli 13 non si sono 
ancora presentati ai respetiivi comandanti. !(* 

Ci scrivono dal Veneto in data .de 
9 aprile; 

In altra mia vi scrissi che V'armata austriaca 
d’Italia è costituita di tre corpi. d’esercito, 
cioè del 30, Bo ev7oli' cui rispettivi coman- 
danti. risiedono a Lubians, Verona e Padova, 
eche la sua forza presente, in piede di pace, 
è di 80 mila combattenti; non tenuto, conto 
delle truppe di mare. hi i 

Ora posso darvi alcuni particolari sulla sua 
distribuzione, calcolatido a cifre tonde le forze 
che trovansi nelle diverse province da essa 
occupate. 

L Nella proyincia di Verona 18,000; di 
Mantova 8000; di Venezia ‘9000:; di: Padova 
5,000:; di Treviso 4,500; di Vicenza 4,300; 
di Belluno 800; di Rovigo 4,000; di Udine 
7,000; nel Trentino e Tirolo cisalpino 4,100; 
nella penisola istriaca ‘6,500; «quindi nelle 
provincie italiane occupate dall'Austria, com- 


battenti li) e rie «+, 74,200 
II. Nel Tirolo iransalpino . » 4,300 
HI. Nella Carinzia . . . 0 3,500 
IV. Nella Carniola (Lubiana) »- 2,500. 

V. Nella Croazia (Fiume, Agram, 
Carlstadt) . . .. . . » 4,500 


Somma combattenti N. 80,000 

Ogni compagnia di fanteria conta ora 78 
uomini, compresi i graduati; quelle dei cac- 
ciatori 94 ; e uno squadrone di -cavallerla 
135. Questa forza può essere in otto giorni 
più che raddoppiata col solo’ richiamo sotto 
le armi dei soldati in licenza, pel quale ri- 
chiamo tutto è già disposto. 

Si ha notizia da Londra che parecchi ba-; 
stimenti .da guerra inglesi hanno ricevuto 
l'ordine di. allestire in tutta fretta il loro ar- 
mamento @ di disporsi.a partire. pel-Baltico | 
ove il Governo britannico vuole accrescere 
le sue! forze marittime ; \nell'eventualità di- 
guerra in Germania, 


rep SV On II 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI i 

Alessandria d' Egitto, 10. — Nubar pasciò 
è partito per la Francia. 3 

Bukarest, 9. — Il ministro della guerra 
indirizzò alla luogotenenza principesca un 
rapporto sulle forze militari del paese. Il rap- 
porto constata che-al-primo «appello «sareb- 
bero pronti a marciare 40,000 soldati di li- 
nea è le ‘guardie della frontiera; 32 batta- 
glioni di milizia composti di antichi militari 
congedati; più le guardia civiche che si stanno 
organizzando. Quanto all’artiglieria, si pos: 
sono mettere in piede di.guérra 400 cannoni 
in meno di una settimana: ‘Aitorno a-queste 
forze regolari, soggiùbge ‘il-ministro, vetreb- 
bero a schierarsi,.tutti.j rumani per, difen- 
dere-la patria e la libertà. 

Parigi, 10. — Il-Senato adottò la ‘questione 
pregiudiziale sulla. petizione tendente a chie- 
dere che-sia modificata la: costituzione rela» 
livamente al diritto'di petizione. 

Berlino, 10. — Domani ‘i ‘principali nego- 
zianti rimetteranno ‘al Re un indirizzo nel 
quale si esprime la speranza © il desiderio 
che il conflitto austro-prussiano' sia’ pronta* 
mente terminato in una maniera pacifica. 

La Gazzetta : Crociata crede che la Prus- 
sia non aderirà ‘alla. domanda dell'Austria 
relativa al disarmo.” 

Bruxelles, IT. — L'Indépendanee Belge ha 
da-Berlino in data di ieri che l’Austria non 
combatterà in-massima ‘il. progetto di;convo- 
‘ciare un Parlamento ‘tedesco, ma'chiederà 
che vi debbano prendere parte tutte le pro- 
vincie austriache, © respingerà la domanda 
del gabinetto di Berlino di concentrare nelle 
mani- della {Prussia - le forze militari degli 
Stati tedeschi del Nord: 0... 

Napoli, 10. — ‘In'seguito “ai” fatti di ieri 
furono arrestati alcuni studenti. Le autorità 
istituiscono un processo. Oggi la tranquillità 
nen fa turbata. s 


© NOTIZIE DI BORSA TTT 
Parigi, 11 apnle» 


aprile 

10 I 

Fondi francesi 3 010. 67 35 | 67 40 
» » 442 00 97 50 | 97 50 
Consolidati inglesi 86.718 | 86 3/4 
‘» © fine prossimo = |_.- 
Italiano 5 00 Gul 56 50 | 5645 
in liquidaz. + win il i 

3 fine fuel eta 56 60 | 56-40 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 588 398 
’ » » italiano Cai — 
» » »- spagnuolo iN da 
trade ferr. Vittorio Eman. { 
i i »  Lombardo-Ven. | 390 888 
Austriache . 377 377 


+ 3 Romano . > s |°s82 
Obbligazioni .. » ae a 428 429 


»° ferroviadi Savona _ È 
e ere 


GIACOMO DINA; direttore. 
Giovanni RomsaLDO, gerente. 


ESE ci ili cine 
AVVISO 


Madamigella Elisa Badalini. pianista e compo- 
sitrice di musicay qualità che ha. fatto valere 
presso il pubblico in 54 concerti dati nelle prin- 
cipali città d'Italia, cerca di collocarsi come mae- 
stra in qualche collegio sì privato, come comu- 
‘pale. Essa conosce alla perfezione anco la lingua 
francese. Per avere maggiori chiarimenti rivol- 
gersi allo Stabilimento musicale Brizzi e Niccolai, 
piazza Madonna, palazzo Aldobrandini, Firenze 


e SQ 


" 


PER CAUSA. DI PARTENZA Per causa di partenza si ; te ì 
i pelvi® maggio. prossimo | vende jutta, Ja’ mobilia, e_sohz3 lin- NELLA Ì 1 i - — 
D'ARFITTARSI un appartamento vuoto | tervento di sensale alcuno dalle ore PREPARATI x 
al primo piano, in una casa signorile 11 alle 4 ogni giorno, al n° 12, borgo ; RNE RIGENERATORI DELLASALUTE 
Ì presso l'Arno, composto di dici locali. | Sant Croce, 2° piano. del farmacista Bocca GIovaNNI Firea29_ 
I _Dirigersi per informazioni all'Agenzia ci x x i Torino; via Principe Tommaso, num. 12. Svizzera 
| giornalistica, Lungarno Acciaioli, 22. ————2=@=h©h>cc@mc ‘ Via Proconsolo, N. sE | SLISIRE Tirreni vegetale dHiyalche. Frencia 
ini i rimangono ji pispirorvonisco, pe1° M.CARRIÉ. Préparation d’une innocuitò compléto, d'une efficacit partai-| Impurità. del sangue; gonomse, scoll, man 
UN GIOVANE IMPIBGATO,icane ore di UN GIOVANE feiapeni da LIQUENA FERRVCINEUSE A les maladies dvi reclament l'usage du fer. 4 - PA] liana n I. delli Futa i 
| sponibili; si, occuperehbe, della tenui fee Vaghuola e che viaggio per | [VINO DI GHINA=GHINA; ricco di principi febbrifughi e tonici. — Utilissimo per imprimere all’ economia] | spina dorsale, perniciosi, e tristi. effet Mes 
di registri presso qualche neg diversi anni quasi tutta l'Europa, desi- quella resistenza vitale che mantiene in' salute, 6 sovratutto vantaggioso nelle convalescenze lunghe] | d*1 mercurio, jodio, sersf.le,cgni O] Nensi è 
PISO dera un posto per lui adattato. Darebbe Ì Ò 


disifilidi, madicanza di menstrui, Fiano 0 
tumefatte, sterilità e moltissime altre ma- 
DEI TOA il pù potante e si- 
curo farmaco per la perfetta guarigione dj per 
ed ottimo e 610) armato di tutte 
le malattie contagiose d’ogni specie, di- 
straggend» igermi venefici. L. 4 coll'op. 


BALSAHO VIRILE. Coll'uso di po 
ni questo ; 

balsamo sommamente tonico, ed appeti- 

tivo, senza alcun danno, la macchina 

umana viene ricondotta al primiero grado 

di virilità affievolita da impotenza; de- 


e penoses— Bottiglia L. 3; detta L. 3. s n 1 3 ifcare.-Lalito bd 
Î i * Gengivario balsamico per rin! forzare le gengive, puri care” o edim- 
PALA DI Dare: LARE Poe A — Boccia grande L. %; id. piccola L. 1 50. 2 Goccie cal 


i ——————— 
il Da afiittarsi. 5 SD imanti per tt mala dei denti. Agiscono istantaneamente. — L. 1. i 


tun dis via i nn ito | PROFUMERIA R SAPONI |" se. pernr ri 


e mezzo presso Firenze, in una magni- | dej fratelli LATIL di Torino — Uni- FIRENZE a Via F‘esolana, N 4 sato FIR È NZ È 


GIORNALI DI MODE AL MASSIMO BUON PREZZO 


Dirigersi con lettera franca e ferma 
in posta a B. M. A. - 


ampie garanzie di moralità. RecapitoL.H. 


mento perfettamente mobiliato 6 addob- ia Achi ia dell 
i ddob- | presso la drogheria Achino, vi: lalla 

| on pregi Aronne AMA Ninna; di fianco al Palazzo Vecchio. 

i Il detto appartamento si compone di 


ie L Ù ; bolezza degli organi sessuali, malattie ner- “Gli 
Ì tre camere da letto, di una sala, di una U “ I Feczioni ghi ai, mala Gli. 
| , di ui on- , È vose, privazioni, abuso di piaceri, assue- 
| stanza da pranzo, di più stanze per la UNE INST TUPRIO Usigne J Bac) segreto, paralisi, avanzata età, giorno 
Ù Pla e vi è annessa scuderia, e. | 15 Francais ei J'Allemande, cherche une È ‘ed efficace nella sterilità femminile. — soltani 
i Sl rersi alla-Vila BèlagiogN, 23 (De | place aupròs d'uno famille distipguée. per I. 6 all'anno. (Supplemento al’ECO DELLA MODA) dedi E panta fatto 
Magny) presso:San Domenico di Fiesole. Écrire franco au Syndic de Pomaret pi: per L. 5 all’anno. {ine guarigioni ‘ottenuté in ogni genere + 
| PRESE: cet Osni dispensa consta di otto pagine di testo ac- ; eu. aa di malattie, 866. (Con vaglia postale nin 
l PITTI POSTATI SOIN PONTE SOTTPENTINT licia GuISGISDI aa ‘fgari olorato, modelli, tavole di Ogni dispensa consta di 8. pagine di testo conf {franco si-spedisce). — Depositi : Torino, ragion 
È > compagnato da figurino © Aa VO ia oltre 20 ‘accuratissimi disegni di lavori femminili || | Bonzani, Taricco;, Milano, Biraghi; Fi lam 
lavori all'uncinetto, al canevaccio, ricami, eco. udito): } AMIDIM | renze, Signorini; Genova; Lertora; Ca- sola 
-Ri : pe en d’ogni sorta, con una gran tavola di modelli, ecc. gliari Daga, ed in’ tutte le farmacie ed ac 
) Si pubblica in Firenze a Ogni mesp, Si pubblica in Firenze al 4° d'ogni mese. estere ‘0 nazionali. ; ; gion 
4 tr H# 
iù i di i meravigliosi nella cura delle sifilidi secon: URI NB. Nella farmacia Bruzza; Genova, È 
Le MEA di allo consone de abuso dol TIETEUEIO, torna superfluo ogni Prezzi di abbonamento Preszi di abbonamento H non trovasi più alcun deposito. b storie 
raccomandazione per le acque del Bellini. |. s Y Anno . Semestre Anno... Semestre li av 
acrificj a fo oya del i È È s 4 pi L) 
\* DI Saison re intiom cla in ogni Franco di porto in tutto il Regno  L. 6 — L. 3.50 | Franco di porto in tutto il Regno ,L. 5 — L..3 — | n e , 
Re pt INA LTEMA NI Idem perla Svizzera .. >.7,—- >» 4 Idem. per la Svizzera .., > 6 — 1» 3 301 PRESTITO MESSICANO 
anied a suocessi cosmopoliti: " È Qui 
Il Idem. per il Veneto... » 9. — 2.3 — Idem .. per il Veneto...» 7,50,» 4 — |l | dor LOFFERIE X PREMII 
i Per abbonarsi basta inviare vaglia postale alla Dire-{ Per abbonarsi inviare vaglia (postale alla. Direzione qualel 
Il zione dell'Eco della Moda a Firenze, via Fiesolana, n, 54. | del Paniere da lavoro a Firenze, via Fiesolana}, n. 54 di 500,900 fr., 100,000 fr., l’Aust 
SURI] N HS mu 50,000 fr., ces. | Il suo 
k Far 15 6; ove si trova ogni giorno, dalle ore 10 alle 2 pomer. ” Dirigersi alla Cassa Mobiliare, fia ci 
ANTONIO GLISPARIZI E 3 n 
1x3 nipote aa suecessorè al ‘dottor WF. Pollini, L UFFICIO SUCCURS A DEI GIORN AL 24, rue Drouot, Parigi. name 
- use ; — Sao Ù È 7 rente 
in Torino, via delle Finanze, 19, Da vendere I specie 


INGLESE| è incaricato di ricevere le inserzioni, gli zazzuzzi | IN HCO GINA A VAPORE bitare 


0 IL VERO MODO d’'imparare a scrivere e a parlare con facilità quella : ‘VERTICALE Er: 


ngn, di P. L. Rosteri. — Firenze, presso A. Bettini ed altri libraî' e gli abbo na menti pel giornale L’ Opi nione. Per le condizioni dirigersi all'Ufficio Etngi 


delgiornalel’ Opinione,via Ghibellina,110. 


NUOVA GRAMMATICA 
— ll —__——rr—_—_r_—r_—_——_—@=@<@opupcivpl iocrq uo L02202 SQ 


LISTINO OFF ALE DELLE BORSE DI COMMERCIO - sciogì 


ai ———___—mnczt o DRLa: ai Quel 
i Firenze, 11 aprile 1866. Milano, 10 aprile Genova; 10 aprile desi 
—_ icenz 
Valori capi i RITO - INomiinale| Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Lett. | Den: [onitn, |procsi GA j ie OVE ia [Timo omo dina arno Panaro sona CORNI 
7 [arno] csi 5° Rendita italiana cont. | 57 30 | 57 05 Cassa generale cond — —| 7 sisi 
peli ia asti dale ci alle lB7 — — [9685 = +|---|-——: (Rendita italiana | 5 o Agen, cont. | TIT TTT Tl87 60 Disse L'ULLE' 5 Fi Bd STORE i (RI 2 Sp sn 
Detia in sottoscrizione. Ù Grilcina saio chalb i si ù a ; 3a DE b7 60.— =} jhipiccole partite cont. |'87 50 | — — {cassa seonto [9804 Baroni Brion vesti 
LAO TR DE Sedici; Cimsil ih an: 3 s LITE Mel 277)» Certit.impr.A868/emis| = | — i» » im -|—= alto | 
a n Lolita naso Late cl | o.eervincati del Satta muri inleisara cosa enarfom. Sal, {ol =-|=T giari 
GODI anca Nix (Tostana 222 = |1500,=|= <,2.]| Auovo prestito » {fine c e eri meine PATRDTO. dani co aria) (IRE Mob: I Vo, conero lbogit tural. 
Dette Banca naz. Regno d'Italia, [uaar > » intestata > > [cont “= = = Tie Obb: Stato 1834 cont. E ni irierib oso nr bicisot 
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